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Conclusa la crisi al Comune con l'elezione dell'esecutivo L'intervento del compagno Michelangelo Russo nel dibattito all'ARS sulle dichiarazioni programmatiche 

A Bari un Comitato verificherà L'intesa deve fare nuovi passi 
la realizzazione del programma avanti per cambiare la Sicilia 

Il «Canguro azzurro» fermo in un porto per l'agitazione dei marittimi 

SARDEGNA - La Baslogi ha deciso l'immediata interruzione dei collegamenti eludendo le pressioni dei lavoratori 

Respinte le richieste per i «Canguri» 
Tramontata, per l'inerzia della Regione e del governo, ogni possibilità di far recedere la società dall'assurda decisione • Si aggrava la già preca
ria situazione dei trasporti marittimi • Sollecitata dal presidente della Giunta ligure Carossino una azione unitaria delle regioni interessate 

La tutela dei 
centri storici 

dei Comuni del 
Parco d'Abruzzo 

L'AQUILA. 13 
(r.l.) i Provvidenze regionali 

per l'incremento del patrimonio r i
cettivo e per la tutela dei centri 
storici dei comuni del Parco Nazio
nale d'Abruzzo »: è questa la deno
minazione del provvedimento legi
slativo approvato dalla seconda com
missione del Consiglio Regionale 
d'Abruzzo. 

Il voto unitario espresso dalla 
commissione, costituisce una ade
sione di massima delle forze politi
che democratiche alle finalità cui si 

i ispira la proposta di legge. Que-
I sto tinolilo, riassunte nel primo ar-
• ticolo della proposta, sono riferite 

alla esigenza di una riqualificazione 
funzionale degli edifici, delle ope
re e degli allestimenti già esistenti 
nell'ambito dei centri abitati o nel-

i le loro immediate vicinanze, purché 
dotati di particolare valore storico 
ed ambientale, anche al fine della 
conservazione del tessuto sociale 

Altro motivo posto al centro del
le finalità del provvedimento è quel
lo dell'incremento e la valorizza
zione della ricettività minore, in 
particolare di quella offerta da eser
cizi O aziende artigianali a condu
zione individuale e familiare. 

Vi fanno parte i capigruppo dei partiti democ ratici ai quali è stata estesa l'assunzione delle 
funzioni istituzionali - Le linee della programmazione democratica dello sviluppo cittadino 

Dalla nostra redazione 
BARI. Vi 

L'epilogo è della mezzanot
te di ieri. Nicola Lamaddale-
na, democristiana, è stato 
eletto sindaco di Bari con 31 
voti su 57 consiglieri presen
ti. DC, Partito socialista. 
Partito socialdemocratico e 
Partito repubblicano hanno 
posto nell'urna voto favore
vole. Astenuti invece i 16 
consiglieri comunisti e l'uni
co rappresentante liberale. 
La nuova Giunta è composta 
da • sette assessori democri
stiani, 5 socialisti (ai quali è 
andato il voto dei comunisti). 
due socialdemocratici e un 
repubblicano. Un documento 
programmatico - istituzionale 
sottoscritto fra i sei partiti 
dell 'arco costituzionale rap
presenta la base politica del
l'attività amministrativa del 
prossimo futuro. 

Si conclude cosi una trat
tativa estenuante e comples
sa che ha impegnato i sei 
partiti in un confronto diffi
cile, a volte drammatico. 
Non poco in questi tre mesi 
di incontri, riunioni e sedu
te del Consiglio comunale 
hanno pesato sul dibattito i 
profondi contrasti interni alla 
DC che ha tentennato a lun
go. divisa fra la tentazio
ne di condizionare, secondo 
la propria logica di potere. 
le trattative fra i partiti e 
l'inevitabilità di un confron
to democratico che scioglies
se il nodo del rapporto con 
il Partito comunista. E 
questi contrasti, in cui molto 
ha pesato la forza delle com
ponenti più arretrate del par
tito, hanno impedito alla DC 
di convenire con tutti gli 
altri partiti sulla necessità 
di fornire alla città un gover
no forte di una base di con
senso la più ampia e auto
revole possibile all'interno 
del Consiglio comunale, ma 
soprattutto nell'opinione pub
blica. 

Non uno degli intervenuti 
nel dibattito precedente alla 
votazione ha mancato di sot
tolineare come la politica 
delle larghe intese è la pro
spettiva unitaria di fondo 
che deve muovere le forze 
politiche anche nel futuro 
per far fronte ad una crisi 
clie non risparmia colpi gra
vissimi. 

Quali sono le caratteristi
che dell'intesa raggiunta? 
Anzitutto un giudizio sulle 
passate amministrazioni, che 
accomuna i partiti e anche 
la Democrazia cristiana nel 
dichiarare « la definitiva ca
duta dell'esperienza di cen
tro-sinistra ». come è scritto 
nel documento comune, di 
cui si riconosce « l'insuffi
cienza delle ipotesi di svilup
po ». Secondo i sei partiti 
« l'economia ' della città si 
trova di fronte alla necessità 
di avviare un processo di 
riconversione che individui 
le naturali risorse di Bari, 
nell 'area metropolitana e del-

. la campagna, tale da met
tere in moto uno sviluppo 
nuovo che allarghi la base 
produttiva, segni la ripresa 
della occupazione e determi
ni una progressiva riduzione 
delle ore di spreco, di pa
rassitismo e di speculazione». 

Una programmazione de
mocratica dello sviluppo del
la città del resto non può 
non poggiare su « una svol
ta nei metodi di governo che 
qualifichino sul piano politi
co. morale e culturale, la 
vita dell'amimni.itrazione e 
consentano il recupero della 
efficienza e della produttivi 
t à nella gestione della vita 
amministrativa ». 

Urbanistica. municipaliz
zate. scuola, strutture igieni-
co-sanitaric, tutti settori del
la vita pubblica sui quali in 
questi anni ha pesato l'as
senza di qualsiasi ipotesi di 
sviluppo razionale, non po
tranno non essere oggetto di 
una ridiscussione che dovrà 
impegnare le forze politielie 
e insieme l'intera cittadinan
za attraverso nuove forme di 
partecipazione decentrata. E 
fra queste in primo luogo i 
Consigli di quartiere, por i 
quali da più parti in questi 
•nni si è lamentata l'assen
za di poteri e una emargina
zione politica di fatto dalle 
decisioni di rilievo. E' inten
zione dei partiti democratici. 
del resto, dare vita ad una 
nuova organizzazione della 
attività consiliare attraver
so una modifica del regola
mento comunale 

Un comitato paritetico for
mato dai capigruppo dei par
titi democratici verificherà 
periodicamente la matura
zione di questi processi de
stinati a consentire una mio 
va articolazione democrati
ca del potere amministrati
vo. In questa direzione d'al
t ro canto va anche la deci
sione di estendere a tutti i 
partiti dell'arco costituziona
le l'assunzione di funzioni 
istituzionali di rilievo come 
la presidenza delle Commis
sioni consiliari e degli enti 

linistrativi. 

a. a. 

« Occorre rilanciare l'autonomia per farne uno strumento di riscatto » - Definire il ruolo delle forze che hanno 
partecipato all'elaborazione del programma - Cinque proposte del PCI - La scadenza dei « cento giorni » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, !3 

Il processo di convergenze 
e di intese da cui sono sca
turite le dichiarazioni pro
grammatiche rese la scorsa 
sett imana all'ARS dal presi
dente Bonfiglio. si va rispec
chiando nell ' importante di
batti to che è in corso da ieri 
a Sala d'Ercole e che si pre
vede sarà concluso nella se
rata di domani con la repli
ca del presidente della Regio
ne e un voto. 

Sino al momento in cui 
questa edizione del giornale 
va in macchina sono interve
nuti sulla relazione di Bon
figlio il liberale Taormina, il 
de Lo Giudice, il repubbli
cano Natoli, il socialdemocra
tico Saso. due rappresentan
ti missini e per il nostro 
gruppo il compagno on. Mi
chelangelo Russo, presidente 
del gruppo dell'ARS e l'in
dipendente Marina Marconi. 

Nel suo intervento il capo
gruppo comunista ha sottoli
neato come nell'originale pro
cesso formativo del governo 
regionale sperimentato que
sta volta « abbia prevalso il 
senso di responsabilità e una 
visione politica unitaria ». 
battendo talune resistenze 
«che erano maturate partico
larmente all 'interno della 
DC ». Di conseguenza la nuo
va fase rappresenta, ha det
to Russo, un superamento 
dell'accordo di fine legislatu
ra; rinsalsada l'intesa tra le 
forze democratiche; mette in 

evidenza come per affrontare 
i gravi problemi dell'isola non 
basti una coalizione di gover
no, ma sia necessario un va
sto schieramento di forze po
litiche e sociali capaci di ri
lanciare l 'autonomia per far
ne uno strumento di riscat
to ». 

Dopo aver ricordato come 
con l'intesa si sia usciti fuori 
dalla logica del cent ros in i 
stra, e aver sottolineato come 
lo stesso Bonfiglio abbia di
chiarato la fine di tale espe
rienza, Russo ha detto di con
cordare con l'interpretazione 
della nuova fase data dal pre
sidente della Regione: «Una 
alleanza per lo sviluppo della 
Sicilia che pone vìncoli e ri
chiede atteggiamenti concreti 
a tut te le forze che vi hanno 
autonomamente aderito », per 
cui. venendo meno l'intesa 
« verrebbe meno acne la ra
gione d'essere di questo go
verno ». La Sicilia — ha ri
cordato il capogruppo comu
nista — « avrebbe bisogno di 
un governo di unità autono
mistica capace di incidere più 
profondamente nella realtà 
dell'isola »; ma tale contrad
dizione — ha detto — « non 
ci appartiene, riguarda gli 
altri, e particolarmente la 
DC». 

Dopo aver ribadito comun
que l'originalità di quello che 
ha definito « un momento di 
transizione». Russo ha pro
seguito sostenendo che ades
so si t ra t ta di individuare 
« la sede in cui le forze che 
non partecipano al governo. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 13 

Assemblee sulle navi bloc
cate da 24 giorni nel porto di 
Cagliari, manifestazioni per 
le s trade della città, dele
gazioni unitarie alla Regione. 
oltre a diverse inizfative che 
interessano sia • i maritt imi 
come altre categorie di lavo
ratori, caratterizzano la for
te protesta in a t to per indur 
re il governo centrale ad un 
intervento teso ad impedire 
la definitiva cessione de» i n 
ghetti della Bastogi ad arma
tori arabi. 

La situazione è precipitata 
quando il ministro della Ma
rina Mercantile on. Fabbri 
ha telegrafato al presidente 
della giunta regionale, on. Sod-
du. — durante lo - sciopero 
generale di ieri nei porti sar 
dì — per annunciare che la 
Bastogi aveva respinto la pro
posta di rinviare ogni deci
sione sulla sorte dei «Can
guri » fino al 31 dicembre. 
« I collegamenti con la Sar

degna saranno interrotti , ed o-
gni attività deve cessare su
bito. 

Parlamentari nazionali e ! 
consiglieri regionali del PCI. 
nell'esprimere piena solida
rietà e concreto appoggio al
la lotta dei maritt imi, affer
mano che l 'atteggiamento ir
removibile della Bastogi non 

BASILICATA - Denuncia del PCI 

Per l'agricoltura inadeguati 
gli interventi della Regione 

POTENZA. 13 
Il compagno Barberino, vi

cepresidente della III . Com
missione consiliare permanen
te alla Regione Basilicata, ha 

I puntualizzato in una dichia-
| razione i termini in cui deb

bono porsi gli interventi del
la Regione Basilicata in a-
gricoltura. Nella recente riu
nione della III Commissione 
si è avuta la riprova che l" 
applicazione della legge re
gionale n. 19 sui migliora
menti fondiari, da par te del
l'assessore regionale all'agri
coltura e della Giunta, è sta
ta burocratica e senza cri
teri obiettivi e precisi in di
rezione dello sviluppo dell' 
agricoltura, dell'occupazione 
e del reddito dei lavoratori, 
considerata anche l'esiguità 

i della somma disponibile ri
spetto all 'ammontare della 
somma (ben 60 miliardi di 
lire) risultante dalle doman
de pervenute. 

I,a proposta comunista e so
cialista, respinta recentemen
te in consiglio dj»l!a DC e 
dal MSI, tendente a rendere 
partecipi e a responsabilizza
re sindaci, sindacati e orsa-
nizzazìoni professionali nella 
gestione dei fondi, si rivela 
più che mai valida per una 
loro utilizzazione razionale e 
democratica ai fini produtti
vi e per evitare clientelismi. 
privilegi, sperperi. 

Naturalmente, aggiunge il 
compagno Barberino, il pro
blema fondamentale è quel
lo della delega ai comuni e 
alle Comunità montane. Ve
dremo se l'assessore regiona
le all'Agricoltura, Coviello, 
che ha dichiarato di prendere 
in considerazione la suddetta 
proposta, saprà essere coe
rente. L'occasione si offre su
bito in sede di verifica pro

grammatica e politica in at
to. Circa i fondi per la fo
restazione. ha continuato il 
compagno Barberino, impor
tant i denunce sono state fat
te dall'assessore Coviello: la 
Cassa ha proceduto alle an
ticipazioni col contagocce, po
nendo notevoli ostacoli e ri
tardi ; solo 53 progetti su 112 
presentati sono stati appro
vati : solo il 50 per cento del
la progettazione (23 miliardi 
circa) sarà realizzata: non 
si è potuto realizzare l'au
mento del 20 per cento dell* 
occupazione. Dopo di che 1' 
assessore non ha fatto pro
poste positive per evitare la 
prospettiva del licenziamen
to dei 7.000 lavoratori fore
stali; i quali, certo, non chie
dono la forestazione indiscri
minata . ma chiedono sempli
cemente di lavorare in lavo
ri utili e produttivi. 

II problema quindi è quel
lo di programmare in tempi 
utili interventi di carat tere 
idraulico - agrario - forestale, 
interventi per lo sviluppo zoa 
tecnico, seguendo le indica
zioni dei progetti presentati 
dal comune di Irsina. in un* 
interpellanza rivolta al pre
sidente della Giunta regiona
le, il compagno Let t 'eri, dopo 
aver denunciato le manovre 
in corso al Consorzio di boni
fica dell'Alta Val d'Agri a 
regime - commissariale, ten
denti a creare incresciose si
tuazioni da scaricare sulle 
comunità montane, ha chie
sto la revoca del concorso 
indetto dallo stesso consorzio 
per l'assunzione di un capo
servizio amministrativo e il 
blocco degli organici di tut t i 
i consorzi di bonifica esisten
ti nella regione, • in at tesa 
che tu t ta la materia relativa 
agli stessi consorzi sia defi
nita sul piano legislativa 

favorisce la soluzione del'a 
vertenza ed aggrava ulteror-
mente la già precaria situa
zione dei tr.ur.orti marittimi 
da e per Li Sardegna. 

E' fuor di dub l 'o — sostcr. 
gono i paiiàu.-" i-ri comu---i 
sti — che ii n r n stro Fabbri 
non ha fatto e non fa valere 
la propria autorità per ricon
durre gli armatori dei « Can
guri » ad una posizione me
no intransigente e più con
sona agli interessi della Sar
degna e dell'Italia. Mantene
re i collegamenti marittimi 
all 'attuale livello è il minimo 
che si debba richiedere. Non 
si può accettare — insistono 
i parlamentari comunisti — 
nessuna riduzione della qua
lità e della quanti tà del ser
vizio. E' pertanto urgente ed 
indispensabile concordare con 
1 lavoratori ulteriori azioni 
unitarie, superando le diver
genze all 'interno dello stesso 
movimento sindacale. 

In questo senso una propo
sta importante viene dal pre
sidente della Regione Ligu
ria, compagno Carossino, per 
arrivare ad una piattaforma 
unitaria della vertenza. Il 
compagno Carossino, in una 
lettera indirizzata al pres ; 

dente della Giunta sarda, ono
revole Pietro Soddu. solleci
ta infatti un incontro tra i 
rappresentanti di tu t te le re
gioni marinare. 

Poiché la vertenza de; 
« Canguri » non riguarda so
lo la Sardegna, ma anche la 
Liguria, la Toscana, il Lazio 
e la Campania, è urgente che 
i rappresentanti delle 5 regio
ni si ritrovino at torno ad un 
tavolo per discutere i proble
mi comuni. Si t ra t ta senza al
cun dubbio di una iniziativa 
che torna a vantaggio della 
Sardegna come della Liguria 
e delle altre regioni interes
sate. 

Il presidente della regione 
Liguria, a quanto risulta, ha 
indirizzato la lettera alla 
giunta regionale sarda da 
qualche settimana, ma non 
c'è s ta ta finora nessuna ri
sposta ufficiale. Non è nep
pure noto se il presidente 
on. Soddu abbia avanzato una 
controproposta. - -

Dove si vuole arrivare? For
se si pretende che ogni Re
gione faccia per sé? E' evi
dente che, seguendo una linea 
ristretta e muovendosi entro 
un limitato campo di azione. 
la « vertenza dei Canguri » ri
schia di essere quanto meno 
insabbiata, mentre lo stesso 
problema dei trasporti può 
subire dei colpi gravissimi. 
se non mortali. I marit t imi e 
le ' organizzazioni sindacali 
ritengono utile e indispensa
bile un'azione unitaria delle 
Regioni interessate per smuo
vere l'inerzia del governo. 

• Purtroppo • questa verten
za parte da un difetto di fon
do: la debolezza della Giun
ta regionale sarda, che si è 
mossa inizialmente a t en to 
ni. priva di una politica or
ganica. senza alcun collega
mento con il movimento dei 
lavoratori e con le forze .so
ciali. Solo all'ultimo momen
to — grazie alla pressione 
dei lavoratori e all'iniziativa 
del PCI e dei partiti autono
misti — è s ta ta concordata 
una piattaforma unitaria, con
tenuta in un ordine del gior
no approvato dal consiglio re
gionale. 

Adesso occorre andare an
cora avanti , instaurando un 
colloquio permanente ed ar
rivando ad un collegamento 
diretto con le al t re regioni 

marinare. La nostra é una bat
taglia autonomistica ed una 
battaglia nazionale. 

Tre compagni di Casole Bruzio 

Condannati dal pretore 
perché festeggiavano 
la vittoria del PCI 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 13 

Incredibile ed assurda sentenza del pretore di Spez
zano della Sila, in provincia di Cosenza, che ha con
dannato tre dirigenti comunisti ad una pesante multa 
— 72 mila lire circa — perché avrebbero « promosso una 
riunione di persone in luogo pubblico, senza preavvisare 
il questore » e perché sugli stessi sarebbero rimaste « senza 
effetto le prescritte intimidazioni disciplinari rivolte dai 
carabinieri di Spezzano della Sila ». 

I tre compagni colpiti dall'assurda sentenza del pretore 
di Spezzano della Sila sono Paolo Gallo. Francesco Scri
vano, Alberto Catalano, dirigenti della sezione comu
nista di Casole Bruzio, un piccolo centro della fascia 
presilana. 

I fatti cui si riferisce la sentenza risalgono alla sera 
di lunedì 21 giugno di quest'anno. Nel pomeriggio di 
quel giorno, appena la televisione e la radio comin
ciarono a diffondere i risultati elettorali, una folla di 
compagni e di cittadini si raccolse spontaneamente da
vanti la sezione comunista di Casole Bruzio. Tra la 
folla c'erano naturalmente molti attivisti e dirigenti 
della sezione e tra questi i compagni Gallo. Scrivano 
e Catalano che. commentando i risultati, esprimevano 
la loro legittima soddisfazione per la vittoria 

Non è successo assolutamente niente di anormale. 
Tutto è filato liscio e a tarda sera tut t i quanti, compa
gni - e cittadini, appena si è avuto il quadro preciso 
dei risultati elettorali, sono ritornati a casa. Manife
stazioni spontanee come quello di Casole Bruzio si 
sono svolte a centinaia in provincia d: Cosenza e a 
decine di migliaia in tut to il Paese. In nessun caso 
però, a quanto ci risulta, ci sono s ta te reazioni di qual
siasi genere contro compagni e cittadini. Solo i cara
binieri ed il pretore di Spezzano della Sila, sollecitati 
forse da qualche personaggio al quale i risultati elet
torali non sono piaciuti, hanno voluto imbastire contro 
i compagni di Casole Bruzio un odioso processo che 
assume il sapore di una squallida provocazione anti
comunista e proprio per questo francamente inaccettabile. 

O. C 

L'esecutivo del PSI ha deciso per le dimissioni 

Ormai certa la crisi anche 
alla Provincia di Catanzaro 

g. p. 

CATANZARO. 13 
Crisi aperta , ormai anche 

alla Provincia di Catanzaro. 
La delegazione socialista, che 
tra l'altro detiene la presiden
za dell'ente, su decisione del
l'esecutivo provinciale del 
partito, presenterà le proprie 
dimissioni nelle prossime ore. 

Pur con una motivazione 
polemica nei confronti delle 
richieste di chiarimento averi 
zate nei giorni scorsi dal PCI. 
dunque, anche la Provincia. 
cosi come :1 Comune di Catan
zaro. ent rano ufficialmente in 
crisi, una crisi che nel corso 
di questi ultimi mesi si era 
andata accentuando proprio 
per il fatto che profonda era 
divenuta la divar.car.one tra 
programmi concordati un an
no addietro e realizzazioni 
concrete. 

A far precipitare le cose. 
almeno per quanto riguarda 
la Provincia di Catanzaro, ha 
contribuito nei giorni scorsi 
la creazione di un consorzio 
pubblico fra Comune e Pro
vincia che in pratica, invece 
di inquadrare il problema uni
versitario nell'ambito di una 
pianificazione regionale degli 
studi, si limitava a npropor-

' re in termini malamente ma-
i scherati la vecchia e falli-
j mentare esperienza delle li

bere università, riscoprendo 
! in questo modo i vecchi sche-
i mi campanilistici e cliente-
t lari del passato. 

Denunciato 
ad Avezzano 

l'autore 
di scritte 

provocatorie 
AVEZZANO. 13 

E' stalo denunciato alla magi
stratura l'autore di alcune scrìt
te e di disegni osceni sui muri 
di Avezzano e sugli autobus delle 
linee urbane, il quale si è diver
tito nei giorni scorsi a disegnare 
la (alce e martello, a scrivere slo-
gans antilascistì • a completare 
il tulio con un disegno osceno. 

Il PCI ha stigmatizzato l'episo
dio, condannando decisamente 
questo gesto che tende a creare 
confusione e disorientamento tra 
la gente e finisce per essere un 
elemento di provocazione nei con
fronti del nostro partito. 

ma ne h a n i o definito il pro
gramma. possano esercitare il 
proprio ruolo, anche in rela
zione al problemi più propri 
della gestione della regione ». 
E tale sede non può essere 
che l'Assemblea e le sue 
commissioni legislative. Un 
altro strumento — ha pro
seguito — potrebbe essere il 
« comitato per la programma
zione, se esso, come è già 
previsto in Sardegna, con
correrà al processo di for
mazione, di attuazione e di 
verifica dei provvedimenti le
gislativi legati alla program
mazione. 

Russo ha poi chiesto pre
cise garanzie da parte del pre
sidente della Regione circa la 
fine della prassi squalificata 
e clientelare dell'amministra
zione regionale e della lottiz
zazione. « E' la pagina del 
buongoverno — ha detto — 
che nella nostra regione bi
sogna ancora scrivere per in
tero», anche in relazione al 
drammatico quadro di crisi 
dell'economia nazionale, cui 
lo stesso Bonfiglio si era ri-
chiumrto, con il suo «acco
rato appello ». ricordato dal 
compagno Russo, alle Regio
ni meridionali perché ripren
dano il loro cammino uni
tario lungo le direttrici di 
fondo di una vertenza con lo 
Stato, per una nuova poli
tica meridionalistica, in cui 
si inquadra il rilancio della 
battaglia per la « legge Sici
lia ». 

Da qui lo stretto legame tra 
la battaglia con lo Stato e 
quella di r isanamento e per 
l'utilizzazione produttiva di 
tutte le risorse, anche quel
le non comprese nel piano 
di interventi: «Le decine di 
miliardi degli enti economici. 
i milte rigagnoli della spesa 
pubblica, il costo della buro
crazia. gli interventi spesso 
solo assistenziali della Re
gione ». « Noi dobbiamo es
sere uniti — ha detto — non 
solo p t r farci valere fuori 
dalla Sicilia, ma al tret tanto 
uniti dobbiamo essere per 
cambiare lu Sicilia ». 

Il capogruppo comunista ha 
poi elencato 5 punti di rife
rimento per una politica di 
programmazione e di svilup
po a breve e medio termine: 
l'integrale realizzazione del 
piano di interventi; l'appli
cazione di tut t i i provvedi
menti di legge dello Stato 
che comportano ìa erogazio
ne di diverse centinaia di 
miliardi: la nuova legge per 
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno; il programma 
di riconversione industriale 
e per una nuova politica del
le Partecipazioni statali, il 
programma per l'approvvi
gionamento alimentare. 

Se queste battaglie fallis
sero (ma — ha precisato 
Russo — questa è un'ipo
tesi che scartiamo perchè 
abbiamo fiducia in un risul
tato positivo della battaglia 
e della lotta della classe 
operaia) le somme a nostra 
disposizione (117 miliardi fi
no «1 1977) sono « molto al 
di sotto delle stesse esigenze 
più immediate ». Inoltre, la 
riforma della Regione — ha 
sostenuto il capogruppo co 
munista — potrà effettiva
mente realizzarsi solo supe
rando certe concezioni illu
ministiche e determinando 
una reale spinta dal basso. 

Dopo aver sottolineato co
me le scelte operate con 
l'intesa programmatica si 
muovono secondo i capisaldi 
già acquisiti con l'accordo di 
fine legislatura ed avere il
lustrato l'importanza della 
scadenza dei cosiddetti a 100 
giorni » in cui sarà avviato 
un primo stralcio di questa 
att ività legislativa. Russo si 
è dedicato ad un approfon
dito esame per le questioni 
delle nomine degli enti eco 
nomici regionali. Le nomine 
— ha detto — rappresente
ranno per il PCI un fonda
mentale elemento di giudizio 
sulla capacità del governo. 
proprio in quanto le consi
derazioni fatte da Bonfiglio 
nella sua relazione possono 
essere condivise, perchè il 
p r e d e n t e della Regione, ol 
tre ad aver ribadito il crite
rio delle capacità, ha voluto 
sottolineare anche quello del
la « non predeterminazione <> 
delle nomine stesse da parte 
dei vari parti t i e delle cor
renti. 

Per quel che riguarda gli 
enti regionali il presidente 
del gruppo comunista ha 
propugnato una «linea di ri
gore » che passa attraverso 
« il taglio net to delle varie 
situazioni di parassitismo e di 
illegalità degli stessi enti ». 
« L'area del parassitismo — 
ha dichiarato — va combat
tuta ovunque essa si trovi e 
a qualunque parti to essa sia 
collegata ». 

Ne! corso del dibattito il 
gruppo comunista ha presen
tato due ordini del giorno 
che sa ranno votati assieme 
alle dichiarazioni program
matiche: il primo — firma
tari i compagni on. Amma
rato e M'chelangelo Russo 
— richiede la nomina di 
una commissione di studio 
su! « piano delle acque » che 
riferisca entro 4 mesi all'as
semblea sulla questione. La 
nomina del nuovo organismo. 
a norma dell'art. 29 dello 
s tatuto tocca al presidente 
dell'ARS. 

Un altro ordine del giorno 
presentato questa matt ina — 
fra i firmatari i compagn. 
Messina e Russo — propone 
che il presidente dell'assem
blea nomini nuovamente la 
« Commissione speciale per lo 

.Statuto» 
Nel corso del suo interven

to la indipendente Marina 
Marconi ha sollecitato dal 
presidente della Regione la 
istituzionalizzazione delia 
«consulta femminile». 

Per I a piena occupazione 

Comitato di disoccupati 
intellettuali 

costituito ad Avezzano 
Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO. 13 
Si è costituito ad Avezzano 

il Comitato disoccupati intel
lettuali, che raccoglie una 
sessantina tra insegnanti, di
plomati e laureati esclusi dal 
processo produttivo. In una 
riunione tenuta nei giorni 
scorsi sono stati discussi fon
damentalmente tre punti: in
nanzitutto il rapporto tra di
soccupazione intellettuale e 
manuale; quindi il problema 
della ricerca di settori dove 
reperire nuovi posti di lavo
ro: infine, il collegamento 
con le forze politiche e sin
dacali. 

E' emersa anche la neces
sità di un impegno in dire 
zione degli altri disoccupati 
intellettuali che non trovano 
ancora un momento organiz
zativo a fianco dei sindacati. 

Sono venute fuori alcune 

cause della situazione attua
le. Si è fatto riferimento, ad 
esempio, al Provveditorato agli 
studi de L'Aquila che. unico 
in Italia, ancora non provve
de »illa pubblicazione delle 
graduatone. 

Ma il momento for^e più 
importante è slato quando si 
è deciso che. onde evitare 
spinte corpoiative e settoriali. 
si cercasse il collegamento con 
cercasse il collegamento con 
tutte le forze politiche demo
cratiche e con la organizza
zioni sindacali. A tale propo
sito il CDI ha avanzato la 
richiesta di incontrare saba
to prossimo nell'aula del Con
siglio comunale i rappresen
tanti dei partiti. Saranno pre
senti le forze politiche demo
cratiche e il compagno Can-
telmi, deputato, e l'onorevole 
Presutti della Democrazia cri
stiana. 

Gennaro De Stefano 

A causa di diatribe inteme alla DC 

Crotone: per presidenza 
e direttivo del Consorzio 
industriale nulla di fatto 
Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 13 
Il nuovo consiglio di ammi

nistrazione del Consorzio per 
il nucleo industriale di Cro
tone si è finalmente riunito 
— dopo 3 anni di gestione 
commissariale — ma solo per 
concludere con una « fumata 
nera » sulla nomina degli or
ganismi esecutivi — presiden
te e comitato direttivo — pre
visti dallo statuto dell'ente. 

A questa conclusione — per 
altro in gran parte scontata 
fin dalla vigilia della riunio
ne — si è giunti per le dia 
tribe interne al gruppo che 
si richiama alla de dove due 
candidati — l'avvocato Man-
cuso. attuale commissario 
straordinario al consorzio, ed 
il dottor Gualtieri, leader dei 
basisti — si contendono la 
presidenza dell'ente sostenuti. 
più o meno apertamente, il 
primo dai dirigenti provincia
li del partito e. il secondo, 
dagli organi locali (pur tra 
dissapori e baratti di corren
t i) . 

La seduta che si è svolta 
nella sala del Consiglio co
munale. è s tata perciò aggior
nata al prossimo 31 ottobre 
con l'intesa che. nel frattem
po. attraverso apposite ria
nioni interpartitiche ci s: ado
pererà per sbloccare una si
tuazione che tutti ormai ri
conoscono come nociva ai fi
ni dello sviluppo economico 
della città e del suo retroter
ra. Ciò soprattutto sia per 
il rischio di perpetuare una 
gestione commissariale che 
di per sé non è un fatto pu
ramente democratico, sia per 
il persistere di un tmposta-

! zione statutaria che fa de! 
! nucleo industriale un satellite 
I della politica delia Cassa per 
I il Mezzogiorno anziché un 
! ente territoriale che opera 
j nell'ambito di una program-
| inazione stabilita dai Comu-
, ni e dalla Regione. 
i Lo stesso comportamento 
ì arrogante della DC sul pro-
| blema della presidenza del-
I l'ente — non si spiega poi in 
| virtù di quale diritto la pre-
, sidenza dovrebbe spettare al 

gruppo ispirato dallo scudo-
crociato — è indice rivelatore 
di una concezione (e di una 
volontà) che tende a vedere 

j ancora gli strumenti demo-
j cratici in termini di organi-
I grammi e. quindi, lì esercizio 
j del potere. 
I La seduta di insediamento 
! ha registrato una ricca ìliu-
1 strazione dell'attività svolta 
I dal consorzio in questi ultimi 
• tre anni. Relatore è stato Io 
I stesso commissario straordi-
j n a n o avvocato Mancuso il 
! quale, tuttavia, si è sofferma-
. to soltanto sugli aspetti ani-
j ministrativi e burocratici del

l'ente, eludendo il nodo di 
Ì fondo di una modifica stotu-
i t ana che sganci il consorzio 
| dai vincoli di dipendenza (ap-
. punto con la Ca^sa del Mezoz-
I giorno) 
| Appunto sullo scioglimento 
] di questo nodo insisteranno i 
, roppresentanti del PCI nelle 
. riunioni interpartitiche, an-
' che perché dal suo s u p e r a - ^ 
• mento la discussione sugi: % 

organigrammi — che. in ogni 
caso, devono rispecchiare la 
realtà politica e sociale del 
crotonese — può avere senso 

Michele La Torre 

ildiloneir© 
Basta uno scatto d'ira. 

basta un'improvvisa rtbel 
Itone, perche accada ti 
peggio. Uno studente, per 
esempio, si trova sull'au
tobus. chiede di passare 
avanti, viene fermato da 
un coetaneo. Volano le pa
role forti. La situazione 
esplode. L'altro giovane, il 
teppista, tira calci e pu
gni. Il pestaggio è inevita
bile. Lo studente ne esce 
malconcio. Il a ribelle » fi
nisce in carcere. 

E' proprio successo a 
Cagliari, l'altro giorno. 
Una vita difficile può ini
ziare così, quasi per caso. 

Perché la violenza esplo
de tanto facilmente, per
fino m autobus'' Perché 
scoppia la rabbia incon-
sulta'' Perché il ragazzo 
<! fuorviato » aggredisce il 
coetaneo ritenuto « fortu
nato* dal momento che 
ha i libri sotto il braccio'' 

Rispondendo a queste ri
sposte si può capire che il 
« teppista » viene fuori 
proprio per caso. Teppista 
non si nasce, ma si diven
ta. Non sempre la respon
sabilità ricade sul giovane. 
che. insoddisfatto dall'am
biente. impossibilitato ad 
affermazioni personali, re
spinto come lavoratore e 
spinto verso a cattive com
pagnie •> (orse nella ricer
ca di solidarietà o forse 
in mancanza di altre oc
casioni nel tempo libero. 
si rivolta m modo sbaglia
to e ingiustificato. 

Il fenomeno apre un 
grosso problema, che e 
quello di spiegare quali 
siano le cause per cui. og
gi. il giovane, anzi il ra-

Teppisti 
si diventa 

gazzo. lia questo ricorso 
coti pronto, cosi freddo 
alla violenza. La i irilà è 
che. soprattutto nella cit
ta. presentiamo ai giovani 
una serie di valori distorti 
e di simboli esterni, stru
mentali. che essi non pos
sono raggiungere attraver
so mezzi legittimi. Anzi, 
(on la cn>i incombente e 
con l'austerità che an
cora non viene compresa 
dai più. proprio tra i gio
vani aumenta la tensio
ne e si infittisce il mal
contento. 

Un discorso sulle respon
sabilità del malessere gio
vanile, quindi, condurreb
be lontano. Tuttavia non 
è possibile continuare a 
nascondere la te*ta dentro 
la sabb:a. 

Venti-trenta mila gio
vani. diplomati e senza ti
tolo di studio, ciondolano 
o bivaccano per le strade 
di Caaltan Tutti insieme 
sono come una polienera. 
Ma tutti insieme attendo
no qualcosa che sia un va
lido punto di riferimento. 
Dicono che t convegni e 
le tavo7e rotonde sono va
lidi nella misura in cui H 
crea un movimento forte 
e unitario tale da cambia
re il loro destino. Altri
menti il «pestaggio» con
tinuerà. in autobus e sul 
marciapiede, dappertutto. 

Xon è un discorso pessi
mista. Vogliamo solo dire 
che è finito il tempo de
gli struzzi. Il malgoverno 
democristiano ha combi
nato questo sconquasso. 
Adesso occorre rimboccar
si le maniche, per ripara
re, per dare fiducia ai fio-
vani. Tutti insieme. 


